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Corso dell'Adsp per ottenere la patente professionale

Per sostenere l' occupazione, il rinnovamento e l' aggiornamento professionale degli organici delle imprese portuali

22 gennaio 2022 - Il 21 gennaio 2021, presso l'Autorità di Sistema Portuale di

Ravenna è stato presentato il progetto cosiddetto 'Patenti Professionali per

addetti delle imprese portuali' Si tratta di un corso per l'ottenimento di patenti

professionali per la guida dei mezzi pesanti che inizierà nei prossimi giorni,

rivolto alle imprese terminaliste ed alla Cooperativa Portuale. Il corso,

interamente finanziato dall'Autorità di Sistema Portuale rientra tra le attività

previste nel Piano Organico Porto e nel successivo Piano di Formazione

Portuale che ha l'obiettivo di sostenere l'occupazione, il rinnovamento e

l'aggiornamento professionale degli organici delle imprese portuali. Gli stessi

operatori portuali avevano segnalato questa attività come la più urgente da

implementare tra quelle previste nel Piano di Formazione, che include anche

altri filoni di formazione come l'aggiornamento delle norme di Port Security,

l'approfondimento della lingua inglese, normativa ISO e azioni per il

miglioramento del ciclo negli interfaccia tra ambiti demaniali e area portuale

non demaniale. Nel caso del corso 'Patenti Professionali per addetti delle

imprese portuali', è stata, pertanto selezionata l'autoscuola, AUREA srl, che

formerà nei prossimi mesi 23 addetti alla guida dei mezzi pesanti. Gli allievi del Corso sono stati individuati

direttamente dalle 8 imprese portuali che hanno aderito e che sono: Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd,

Colacem, Docks ECS, Fassa e Buzzi Unicem. 'Il problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti - ha dichiarato il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è ultimamente alla ribalta delle cronache

poiché sta seriamente compromettendo l'efficienza del sistema logistico nazionale e anche all'interno di un ambito

portuale rischia di produrre disservizi. A questo problema il porto di Ravenna ha voluto dare un riscontro concreto e in

collaborazione con le imprese portuali, prima tra tutte la Cooperativa Portuale, si è costruito e condiviso un Piano

Formativo che tenesse in considerazione l'esigenza che gli operatori stessi segnalavano come prioritaria. Si è quindi

provveduto a realizzare questo corso di formazione, interamente finanziato con risorse dell'Autorità di Sistema

Portuale, che non solo risponde ad una necessità molto sentita ma, attraverso una crescita professionale di lavoratori

che operano all'interno del porto, consente anche di rendere ancora più sicuro e competitivo il nostro scalo.' ©

copyright la Cronaca di Ravenna

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Porto di Ravenna: al via il corso di formazione per autisti di mezzi pesanti finanziato dall'
Autorità Portuale

Redazione

Il 21 gennaio 2021, presso l' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna è stato

presentato il progetto cosiddetto 'Patenti Professionali per addetti delle

imprese portuali'. Si tratta di un corso per l' ottenimento di patenti professionali

per la guida dei mezzi pesanti che inizierà nei prossimi giorni, rivolto alle

imprese terminaliste ed alla Cooperativa Portuale. Il corso, interamente

finanziato dall' Autorità di Sistema Portuale rientra tra le attività previste nel

Piano Organico Porto e nel successivo Piano di Formazione Portuale che ha l'

obiettivo di sostenere l' occupazione, il rinnovamento e l' aggiornamento

professionale degli organici delle imprese portuali. Gli stessi operatori portuali

avevano segnalato questa attività come la più urgente da implementare tra

quelle previste nel Piano di Formazione, che include anche altri filoni di

formazione come l '  aggiornamento delle norme di Port Security, l '

approfondimento della l ingua inglese, normativa ISO e azioni per i l

miglioramento del ciclo negli interfaccia tra ambiti demaniali e area portuale non

demaniale. Nel caso del corso 'Patenti Professionali per addetti delle imprese

portuali', è stata, pertanto selezionata l' autoscuola, AUREA srl, che formerà

nei prossimi mesi 23 addetti alla guida dei mezzi pesanti. Gli allievi del Corso sono stati individuati direttamente dalle

8 imprese portuali che hanno aderito e che sono: Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks

ECS, Fassa e Buzzi Unicem. 'Il problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti - ha dichiarato il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è ultimamente alla ribalta delle cronache poiché sta

seriamente compromettendo l' efficienza del sistema logistico nazionale e anche all' interno di un ambito portuale

rischia di produrre disservizi. A questo problema il porto di Ravenna ha voluto dare un riscontro concreto e in

collaborazione con le imprese portuali, prima tra tutte la Cooperativa Portuale, si è costruito e condiviso un Piano

Formativo che tenesse in considerazione l' esigenza che gli operatori stessi segnalavano come prioritaria. Si è quindi

provveduto a realizzare questo corso di formazione, interamente finanziato con risorse dell' Autorità di Sistema

Portuale, che non solo risponde ad una necessità molto sentita ma, attraverso una crescita professionale di lavoratori

che operano all' interno del porto, consente anche di rendere ancora più sicuro e competitivo il nostro scalo.'

Lugonotizie

Ravenna
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Ravenna Notizie: Porto di Ravenna: al via il corso di formazione per autisti di mezzi
pesanti finanziato dall' Autorità Portuale

Porto di Ravenna: al via il corso di formazione per autisti di mezzi pesanti finanziato dall' Autorità Portuale

RASSEGNA STAMPA

Il 21 gennaio 2021, presso l' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna è stato

presentato il progetto cosiddetto 'Patenti Professionali per addetti delle

imprese portuali'. Si tratta di un corso per l' ottenimento di patenti professionali

per la guida dei mezzi pesanti che inizierà nei prossimi giorni, rivolto alle

imprese terminaliste ed alla Cooperativa Portuale. Il corso, interamente

finanziato dall' Autorità di Sistema Portuale rientra tra le attività previste nel

Rassegna Stampa News
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Piano Organico Porto e nel successivo Piano di Formazione Portuale che ha l'

obiettivo di sostenere l' occupazione, il rinnovamento e l' aggiornamento

professionale degli organici delle imprese portuali. Gli stessi operatori portuali

avevano segnalato questa attività come la più urgente da implementare tra

quelle previste nel Piano di Formazione, che include anche altri filoni di

formazione come l '  aggiornamento delle norme di Port Security, l '

approfondimento della l ingua inglese, normativa ISO e azioni per i l

miglioramento del ciclo negli interfaccia tra ambiti demaniali e area portuale non

demaniale. Nel caso del corso 'Patenti Professionali per addetti delle imprese

portuali', è stata, pertanto selezionata l' autoscuola, AUREA srl, che formerà

nei prossimi mesi 23 addetti alla guida dei mezzi pesanti. Gli allievi del Corso sono stati individuati direttamente dalle

8 imprese portuali che hanno aderito e che sono: Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks

ECS, Fassa e Buzzi Unicem. 'Il problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti - ha dichiarato il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è ultimamente alla ribalta delle cronache poiché sta

seriamente compromettendo l' efficienza del sistema logistico nazionale e anche all' interno di un ambito portuale

rischia di produrre disservizi. A questo problema il porto di Ravenna ha voluto dare un riscontro concreto e in

collaborazione con le imprese portuali, prima tra tutte la Cooperativa Portuale, si è costruito e condiviso un Piano

Formativo che tenesse in considerazione l' esigenza che gli operatori stessi segnalavano come prioritaria. Si è quindi

provveduto a realizzare questo corso di formazione, interamente finanziato con risorse dell' Autorità di Sistema

Portuale, che non solo risponde ad una necessità molto sentita ma, attraverso una crescita professionale di lavoratori

che operano all' interno del porto, consente anche di rendere ancora più sicuro e competitivo il nostro scalo.'
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Imprese portuali e carenza di autisti: al via un corso per la guida dei mezzi pesanti

"Il problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di
Ravenna, Daniele Rossi - è ultimamente alla ribalta delle cronache"

Prende nome di "Patenti Professionali per addetti delle imprese portuali" il

corso per acquisire patenti professionali per la guida dei mezzi pesanti, rivolto

alle imprese terminaliste ed alla Cooperativa Portuale, che inizierà nei prossimi

giorni. Il corso, interamente finanziato dall' Autorità di Sistema Portuale rientra

tra le attività previste nel Piano Organico Porto e nel successivo Piano di

Formazione Portuale che ha l' obiettivo di sostenere l' occupazione, il

rinnovamento e l' aggiornamento professionale degli organici delle imprese

portuali. Gli stessi operatori portuali avevano segnalato questa attività come la

più urgente da implementare tra quelle previste nel Piano di Formazione, che

include anche altri filoni di formazione come l' aggiornamento delle norme di

Port Security, l' approfondimento della lingua inglese, normativa Iso e azioni per

il miglioramento del ciclo negli interfaccia tra ambiti demaniali e area portuale

non demaniale. Nel caso del corso "Patenti Professionali per addetti delle

imprese portuali", è stata, pertanto selezionata l' autoscuola, Aurea srl, che

formerà nei prossimi mesi 23 addetti alla guida dei mezzi pesanti. Gli allievi del

Corso sono stati individuati direttamente dalle 8 imprese portuali che hanno

aderito e che sono: Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks Ecs, Fassa e Buzzi Unicem. "Il

problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti - ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di

Ravenna, Daniele Rossi - è ultimamente alla ribalta delle cronache poiché sta seriamente compromettendo l'

efficienza del sistema logistico nazionale e anche all' interno di un ambito portuale rischia di produrre disservizi. A

questo problema il porto di Ravenna ha voluto dare un riscontro concreto e in collaborazione con le imprese portuali,

prima tra tutte la Cooperativa Portuale, si è costruito e condiviso un Piano Formativo che tenesse in considerazione l'

esigenza che gli operatori stessi segnalavano come prioritaria. Si è quindi provveduto a realizzare questo corso di

formazione, interamente finanziato con risorse dell' Autorità di Sistema Portuale, che non solo risponde ad una

necessità molto sentita ma, attraverso una crescita professionale di lavoratori che operano all' interno del porto,

consente anche di rendere ancora più sicuro e competitivo il nostro scalo".

Ravenna Today

Ravenna
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Al via corso di formazione per autisti di mezzi pesanti per il sistema portuale

Il 21 gennaio 2021, presso l' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna è stato

presentato il progetto cosiddetto 'Patenti Professionali per addetti delle

imprese portuali' Si tratta di un corso per l' ottenimento di patenti professionali

per la guida dei mezzi pesanti che inizierà nei prossimi giorni, rivolto alle

imprese terminaliste ed alla Cooperativa Portuale. Il corso, interamente

finanziato dall' Autorità di Sistema Portuale rientra tra le attività previste nel

Piano Organico Porto e nel successivo Piano di Formazione Portuale che ha l'

obiettivo di sostenere l' occupazione, il rinnovamento e l' aggiornamento

professionale degli organici delle imprese portuali. Gli stessi operatori portuali

avevano segnalato questa attività come la più urgente da implementare tra

quelle previste nel Piano di Formazione, che include anche altri filoni di

formazione come l '  aggiornamento delle norme di Port Security, l '

approfondimento della l ingua inglese, normativa ISO e azioni per i l

miglioramento del ciclo negli interfaccia tra ambiti demaniali e area portuale non

demaniale. Nel caso del corso 'Patenti Professionali per addetti delle imprese

portuali', è stata, pertanto selezionata l' autoscuola, AUREA srl, che formerà

nei prossimi mesi 23 addetti alla guida dei mezzi pesanti. Gli allievi del Corso sono stati individuati direttamente dalle

8 imprese portuali che hanno aderito e che sono: Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks

ECS, Fassa e Buzzi Unicem. 'Il problema della carenza di autisti per i mezzi pesanti - ha dichiarato il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è ultimamente alla ribalta delle cronache poiché sta

seriamente compromettendo l' efficienza del sistema logistico nazionale e anche all' interno di un ambito portuale

rischia di produrre disservizi. A questo problema il porto di Ravenna ha voluto dare un riscontro concreto e in

collaborazione con le imprese portuali, prima tra tutte la Cooperativa Portuale, si è costruito e condiviso un Piano

Formativo che tenesse in considerazione l' esigenza che gli operatori stessi segnalavano come prioritaria. Si è quindi

provveduto a realizzare questo corso di formazione, interamente finanziato con risorse dell' Autorità di Sistema

Portuale, che non solo risponde ad una necessità molto sentita ma, attraverso una crescita professionale di lavoratori

che operano all' interno del porto, consente anche di rendere ancora più sicuro e competitivo il nostro scalo.'

ravennawebtv.it

Ravenna
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Mobilità, Ankon nostra: "Scelte errate, fondamentale la stazione marittima"

La stazione marittima è fondamentale per il Ministero delle Infrastrutture. Ballanti: «Comune riveda le scelte errate su
mobilità e ambiente»

«Chiusa nel 2015 tra molte proteste, sacrificata per gli imbarchi e sbarchi di

TIR a pochi metri dalle abitazioni, finalmente un barlume di luce penetra nella

chiusura dell'amministrazione. La Stazione marittima, come da noi e da altre

associazioni da anni sostenuto, è un punto fondamentale per la mobilità

sostenibile del futuro e l'emergenza climatica». Lo scrive in una nota Daniele

Ballanti, presidente Associazione culturale Ankon nostra e di Spazio Civico La

nostra Ankon. «Collegare porto e aeroporto riattivando la Stazione al Porto

era stato già ritenuto possibile da RFI, così come dall'Assessore regionale

delle Infrastrutture, ma ora inserita nel documento strategico della mobilità

ferroviaria del Ministero delle Infrastrutture acquisisce più forza anche verso

le recalcitranti Istituzioni locali- scrive Ballanti- l'assessore Simonella focalizza

l'attenzione sui costi dell'operazione, sul fantomatico isolamento della Mole,

sul problema sicurezza, tuttavia la ferrovia era già presente prima della

destinazione della Mole a polo culturale, anzi vi entrava dentro tanto che ci

sono ancora i binari sul ponte, che i costi delle salute dovuti ai fumi delle navi

e allo smog dovuto alle colonne dei TIR che devono raggiungere la grande

viabilità al Molo Sud fanno più danni. Chi vive e lavora in via XXIX settembre lo sa bene. E i danni alla salute per i

filobus che sono da anni sottoutilizzati mentre circolano al loro posto autobus a combustibili fossili, i danni derivati

dall'abbattimento insensato dei grandi platani di via Marconi (al loro posto sorgono parcheggi) non contano? -

continua la nota- Ankon nostra ha tentato di interloquire con l'Amministrazione per parlare di mobilità sostenibile nel

trasporto pubblico, ha condiviso il Sistema a Cerchi per un TPL più sostenibile e funzionale, ha realizzato convegni e

mostre sulla mobilità sostenibile, sul 70° anniversario della filovia (sottoutilizzata) dorica, ma nessuna risposta è mai

giunta, come se fossero dei temi inutili. Chissà se qualcuno dell'Amministrazione avrà letto il Progetto ancona 17

marzo che Ankon nostra ha donato recentemente alle Istituzioni Locali (nessun assessore invitato era presente) che

indicava una soluzione per il porto e il fronte mare: metropolitana di superficie con Stazione Porto, interscambio con

la mobilità sostenibile, elettrica, pedonale, ciclabile, un ampio parcheggio interrato con una grande piazza sopra, da

realizzare spostando porto commerciale al Molo Sud? L'invito al Comune è quello di pensare al futuro, di favorire la

transizione ecologica e di fermare ogni tentativo anacronistico e negativo sull'ambiente, sul verde, sulla mobilità

sostenibile, sulla nostra salute».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: nel 2021 traffico 13,3 milioni tn merci nel network Lazio

Più 18 per cento rispetto al 2020

Il traffico complessivo di merci nei porti dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il 2021 ad oltre 13,3 milioni di

tonnellate (MT), in crescita di circa il 18%, (pari a oltre 2 milioni di tonnellate)

rispetto al 2020. Sono tra i dati presentati oggi dal Authority del network

portuale di Civitavecchia-Fiumicino-Gaeta. Circa il 72% del traffico, pari a oltre

9,5 milioni di tonnellate (+20%; +1,6 MT), è stato realizzato nel porto d i

Civitavecchia, il restante 13/14% ciascuno rispettivamente nei porti di Gaeta

con quasi 1,8 milioni di tonnellate movimentate (+19%; +0,3 MT) e quasi 2

milioni di tonnellate nel porto di Fiumicino (+10%; +0,2 MT). Il traffico di merci

nei porti di Civitavecchia e Gaeta cresce in entrambi i casi del 20 % rispetto al

2020, ma anche rispetto al 2019, +1% Civitavecchia e +15% Gaeta, a

differenza di Fiumicino dove nel 2021 ancora si scontano i pesanti effetti della

pandemia. Per quanto riguarda il traffico di passeggeri e automezzi su

collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2021 si riscontra un

incremento rispetto al 2020 del +28% per i passeggeri di linea, pari a oltre 1,2

milioni, + 27% gli automezzi al seguito e del +153,6% i crocieristi, pari

complessivamente a 519.060 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2021. Rispetto al 2019 mancano ancora all'

appello circa 500 mila passeggeri di linea, 200 mila automezzi al seguito e oltre 2 milioni di crocieristi. Il traffico

complessivo nel porto di Fiumicino nel 2021 risulta pari a quasi 2 milioni di tonnellate, in crescita del +10% rispetto al

2020 (+170 mila tonnellate) e in flessione del 44% rispetto al 2019 (-1,5 MT). Da un' analisi più di dettaglio emerge un

tendenziale miglioramento nel corso dell' anno; infatti nel primo semestre del 2021 si registra ancora una flessione del

18% rispetto al primo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 130 mila tonnellate; nel secondo semestre

dell' anno, viceversa, si riscontra una inversione di tendenza, con un incremento del 30% rispetto al secondo semestre

2020 e un volume medio mensile pari a 193 mila tonnellate. (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 22 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 8 9 0 1 1 2 6 § ]

i traffici Dati positivi anche rispetto al periodo pre-Covid adsp

Ristori: accordato il 100% di quanto richiesto

Bene Civitavecchia e Gaeta, Fiumicino continua a risentire della crisi del jet fuel Il presidente Musolino: «Sano
ottimismo, consapevoli che il 2022 sarà ancora travagliato»

DARIA GEGGI I segnali di ripresa ci sono e fanno ben sperare, anche se per

un effettivo rilancio dei traffici bisognerà attendere ancora. Anche il 2022 sarà

infatti un anno 'travagliato' e servirà massima cautela soprattutto dal punto di

vista dei riflessi negativi sul bilancio dell' ente. Sarà comunque l' anno in cui

verranno messe a bando le opere inserite nel Pnrr. Lo ha sottolineato il

presidente dell' Autorità d i  sistema portuale de l  Mar  T i r reno cent ro

settentrionale Pino Musolino , commentando i dati relativi ai traffici 2021 nei tre

porti del network e, in particolare, in quello di Civitavecchia. Mentre Fiumicino

continua a risentire degli effetti della pandemia e della drastica riduzione del

traffico aereo e quindi dell' utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti

sostanzialmente l' unico prodotto movimentato, Civitavecchia e Gaeta fanno

spazio ad interessanti prospettive di sviluppo. «Questi primi tredici mesi sono

stati complessi ed intensi - ha commentato Musolino - qualche buon segnale sul

fronte dei traffici lo registriamo. Abbiamo inoltre chiuso due bilanci non certo

scontati, raggiunto l' ambizioso obiettivo di essere inseriti nella rete Core,

chiuso la partita sul fronte ristori: ci è infatti stato accordato il 100% di quanto

richiesto. Attendiamo l' erogazione. Apriamo l' anno con un sano ottimismo, unito alla piena consapevolezza delle

questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a quelle di bilancio, e del fatto che

soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell' ente si potranno dare le

risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le condizioni necessarie per creare nuovi posti di lavoro,

riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica». In dettaglio, il traffico complessivo di merci nei porti

dell' Adsp si attesta per il 2021 ad oltre 13,3 milioni di tonnellate, in crescita di circa il 18%, (pari a oltre 2 milioni di

tonnellate) rispetto al 2020. Proprio in termini di merci, Civitavecchia cresce del 20,2% rispetto al 2020 e di quasi l'

1% anche rispetto al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15% anche in confronto a 2 anni fa. I dati sulle

autostrade del mare confermano il porto di Civitavecchia come uno dei principali hub del settore, «che in prospettiva,

è quello su cui si intende puntare per diventare - ha aggiuntoil presidente - il riferimento del mercato nord-africano che

in futuro è senza dubbio quello che avrà maggiori margini di crescita». Nel porto di Civitavecchia il traffico

complessivo risulta costituito per oltre il 90% da merci solide (8,8 MT), in crescita del +19% (+1,4 MT), e per il

restante 9% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in crescita del +34%, +200 mila tonnellate. Le merci

liquide si incrementano sensibilmente nel 2021, sia rispetto al 2020 (+34%) sia rispetto al 2019 (+31%),

complessivamente pari a circa 838 mila tonnellate.

CivOnline
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Le merci solide (8,8 MT) sono costituite per il 72% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) pari a

circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in crescita del +17% pari a oltre 900 mila tonnellate in più movimentate, e per la

restante parte da oltre 2,4 milioni di tonnellate da rinfuse solide in crescita del +25% per circa 500 mila tonnellate in

più rispetto al 2020. Tra le rinfuse solide, nonostante i progetti di decarbonizzazione di cui si parla da tempo e le

scadenze dettate a livello nazionale, il carbone è in crescita del 22%, per un volume complessivo di 1,9 milioni di

tonnellate. Aumenta di oltre il 65% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano quale seconda

tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 342 mila tonnellate complessive. Per quanto concerne il traffico di

merci in colli , pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, lo stesso risulta in crescita del 17%, pari a quasi 1 milione di

tonnellate in più rispetto al 2020, incremento determinato quasi completamente da una sensibile crescita, di quasi il

20%, delle merci e automezzi trasportati in modalità ro-ro su navi in collegamenti di linea. In crescita del 6% anche il

tonnellaggio di merci trasportate in contenitore, pari a quasi 1 milione di tonnellate a differenza del numero di Teu ,

pari complessivamente a 100.248, che risultano in flessione del 6% (-6.447 Teu) a causa in gran parte di una sensibile

flessione dei Teu vuoti imbarcati e sbarcati (-17%; -5.838 TEU) a differenza dei Teu pieni che risultano

sostanzialmente stabili (-0,8%). Con riferimento al traffico Ro-Ro si evidenzia in particolare una sensibile crescita del

numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati del 17,5% rispetto al 2020 e 5,6% rispetto al 2019. Infine, per quanto

riguarda il traffico di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea, nel 2021 si riscontra un incremento rispetto al

2020 del +28% per i primi, pari a oltre 1,2 milioni, + 27% gli automezzi al seguito. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AdSP MTCS - Dati di traffico 2021 positivi per il Network

22 gennaio 2022 - Il 2021 si è chiuso con dati di traffico complessivamente

positivi per il Network, che da un lato fanno ben sperare per una effettiva

ripresa post-Covid; dall' altro però devono indurre a grande cautela anche per il

2022, soprattutto dal punto di vista dei riflessi negativi sul bilancio dell' ente, a

cui lo scorso anno si è potuto porre rimedio solo grazie ai ristori: nonostante,

infatti, nel 2021 il porto di Civitavecchia sia stato il primo a livello mondiale per

la ripartenza delle crociere, chiudendo con 519.000 passeggeri, rispetto ai

205.000 del 2020, per tornare ai numeri del 2019 mancano ancora 2,1 milioni di

crocieristi e circa mezzo milione di passeggeri delle autostrade del mare. Sul

fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 20,2% rispetto al 2020 e di

quasi l' 1% anche rispetto al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15% anche

in confronto a 2 anni fa, mentre il porto di Fiumicino risente della drastica

riduzione del traffico aereo e quindi dell' utilizzo del jet-fuel, essendo i

carburanti sostanzialmente l' unico prodotto movimentato. I dati sulle

autostrade del mare confermano il porto d i  Civitavecchia come uno dei

principali hub del settore, che in prospettiva, è quello su cui si intende puntare

per diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è senza dubbio quello che avrà maggiori margini di

crescita. "Apriamo l' anno - dichiara il presidente dell' AdSP Pino Musolino - con un sano ottimismo, unito alla piena

consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a quelle di

bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell' ente

si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le condizioni necessarie per creare

nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica".

Primo Magazine
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«La pandemia rafforza i clan emergenza usura a Salerno»

L'allarme di Russo, presidente della Corte d'Appello: i gruppi del capoluogo hanno conquistato autonomia La
stoccata del procuratore generale Primicerio «Due tipi di giudici: chi scrive sentenze e chi fa carriera»

Petronilla Carillo Chi si aspettava una relazione tecnica, fatta solo di una fredda

elencazione di numeri, si è sbagliato. La relazione della presidente Iside Russo

all' inaugurazione del nuovo anno giudiziario della Corte d' Appello di Salerno,

ha toccato punti «caldi» che attengono all' intero sistema giustizia e riguardano

da vicino i cittadini nell' era di transizione pandemica. Una relazione, quella della

presidente Russo, che richiama alle «emergenze» sociali e criminali del

momento, pur passando attraverso la riforma Cartabia. Un appello, il suo, al

senso di responsabilità di tutti: magistrati, avvocati, cancellieri, amministrativi e

periti tecnici perché si rispettino i parametri europei, in tema di tempi dei

procedimenti, così da consentire al Paese di ottenere finanziamenti per il

settore giustizia. E se la Russo lancia un appello, e parla di criminalità, il

procuratore generale Leonida Primicerio, punta l' indice e auspica che la riforma

possa indurre i «pm ad essere meno sensazionalistici e i gip a non appiattirsi

sulle ipotesi accusatorie». La sua relazione, quest' anno, non fa riferimento alla

fotografia criminale sul territorio provinciale ma alla modalità di iscrizione sul

registro degli indagati da parte dei magistrati inquirenti e fa riferimento ad una

sorta di «dovere morale» - anche se non sono proprio queste le parole che utilizza - che dovrebbe indurre i gip e i gup

«a non appiattirsi sulle posizioni dei pm».

Il procuratore generale ci tiene a sottolineare che per lui il magistrato non è «un algoritmo», un intervento che tira la

replica del presidente Russo: «sicuramente un magistrato non è un algoritmo ma i tecnicismi servono a garanzia della

giustizia stessa».

LA CRIMINALITÀ «La criminalità organizzata sta approfittando della crisi economica legata alla pandemia per

conquistare sempre più potere nella città di Salerno», dice la presidente Iside Russo citando la relazione del

procuratore capo Giuseppe Borrelli. «Attraverso l' usura - spiega - i gruppi criminali stanno rilevando imprese

attraverso le quali riciclano il denaro sporco o fanno profitto. Rispetto al passato Salerno città ha conquistato la sua

autonomia criminale sganciandosi da quella della Piana del Sele ed imponendosi con tutta la propria forza». E cita

anche degli esempi: il porto di Salerno «diventato scalo di riferimento illeciti nella sicurezza - si legge nella relazione

annuale - della mancanza di controlli». E i settori commerciali che attirano la malavita organizzata e gli affari all'

interno dello scalo sono i più diversi, non per ultimo, quelli legati della droga ed ai rifiuti. Ma la Russo fa riferimento

anche alle infiltrazioni della criminalità negli ambienti socio-politico-economico,

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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affermando l' importanza (ed anche qui cita la relazione del procuratore Borrelli) a «leggere bene i reati spia nella

loro integrità e a non disgiungere tra loro i vari episodi». La presidente avverte anche che le modalità di azione della

criminalità sono cambiate ed accende la luce dei riflettori sulla Piana del Sele dove «la malavita riesce a condizionare

anche le scelte amministrative e politiche». Quindi il riferimento al mondo dei ragazzi, al bullismo e al branco, alla

violenza di alcuni e alle restrizioni legate alla pandemia che ha accorciato le distanze tra il giovane predominante e la

sua vittima.

L' AUGURIO Si augura che invece la magistratura recuperi il proprio ruolo e che la riforma Cartabia possa

rappresentare un punto di svolta per evitare che sia la politica e il suo eteroriformismo a condizionare i percorsi

giudiziari, il procuratore generale Leonida Primicerio. Insomma, auspica che la riforma possa garantire quella sorta di

«controllo» dei giudici sugli atti dei pm e sulle indagini preliminari, a garanzia, ci tiene sempre a sottolineare, dei

cittadini e degli indagati. Quindi che possa essere definita «la norma iuris del non luogo a procedere e della non

sostenibilità della accusa con quella della ragionevole previsione della condanna perché questo affida una nuova

responsabilità a giudici attraverso un controllo effettivo e non approssimativo sulle tesi del pm».

Quindi, la battuta sull' algoritmo: «il tecnicismo non deve prevalere sulla giurisdizione come cultura di garanzia a tutela

proprio dei cittadini». Quindi la stoccata: «ci sono due tipi di magistrati, chi scrive le sentenza e chi pensa solo alla

propria carriera».

GLI OSPITI Getta acqua sul fuoco delle polemiche tra vertici della giustizia, invece, il professore Gigliotti, in

rappresentanza del Csm. Mentre il magistrato Nicola Russo, a Salerno in rappresentanza dle ministro Marta Cartabia,

si professa «fiducioso» nei confronti della nuova riforma e, anche se preoccupato dell' avanza della criminalità,

ricorda come ci suia stata anche una riforma della frode economica e come sia stato istituita procura europea

(rappresentata anche da 22 procuratori italiani) il cui compito è proprio quello di controllare i flussi di denaro che

arriveranno sui territori con il Pnrr.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Stop ai ricci di mare, pescatori pronti a blocco porti

Duecento aziende sarde a rischio, "così si muore di fame"

di Stefano Ambu Stop di tre anni alla pesca dei ricci di mare in Sardegna: ultimi

giorni di vendita di quello che è stato raccolto ieri, poi si chiude. Ma i pescatori

non ci stanno. E sono pronti alla battaglia: in terra e in acqua. "Ci stiamo

organizzando - spiega all' ANSA Gesuino Banchero, rappresentante dei

subacquei professionisti - da lunedì potrebbe succedere di tutto, dal blocco dei

porti con le nostre barche all' occupazione dell' assessorato dell' Agricoltura

con manifestazione davanti al Consiglio regionale. Vedremo, ma non possiamo

fare altro: rischiamo di morire di fame. Qui chiudono duecento piccole aziende

in tutta la Sardegna. Senza parlare dell' indotto". Beffa in arrivo: "Sta già

arrivando la polpa di ricci da Francia, Galizia e Tunisia - continua Banchero - e

in più c' è l' abusivismo che, verosimilmente, andrà avanti: il prodotto ci sarà,

ma noi non potremo lavorare". La Giunta regionale ha dato il via libera alle linee

di indirizzo per gli interventi a sostegno dei pescatori subacquei professionali,

per i quali sono stati stanziati in totale 2 milioni e 800mila euro (400mila euro

per il 2021, 1 milione e 200mila euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023). "Ma

- continua Banchero - i tempi sono lunghi e questi indennizzi rischiano di

arrivare troppo tardi. E nel frattempo? Tra l' altro non ci sono arrivati gli indennizzi per il Covid. Abbiamo più volte

chiesto all' assessorato di trovare delle misure alternative come la riduzione della quantità di pescato. Ma non

abbiamo avuto risposte e non abbiamo ottenuto soluzioni alternative". Previsto anche il possibile impiego dei

pescatori per il recupero della plastica in mare: "Vero - conclude Banchero - ma anche qui ci vorrà del tempo. La

chiusura per noi è dall' oggi al domani, le soluzioni alternative invece non si sa quando saranno pronte".

Ansa

Cagliari
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Reggio. Nuovo look del Porto, «tutto in capo all' Autorità portuale»

Fiamma tricolore: il Comune vuol accaparrarsi meriti che non ha, la decisione e i fondi per il restyling sono per intero
dell' Autorità di sistema portuale

Redazione

REGGIO CALABRIA - Il 'nuovo look' del porto reggino, con lo smantellamento

dei silos? Nell' analisi del Movimento sociale-Fiamma tricolore, nulla di

riconducibile all' Amministrazione comunale in carica. «I migliori venditori di

fumo al mondo dovrebbero venire a prendere lezioni dall' Amministrazione

comunale di Reggio Calabria che oggi brinda al restyling , con i lavori di

abbattimento dei silos, del Porto della città. Con la solita mossa di prestigio -

così la segreteria cittadina della Fiamma tricolore - si tenta di dare a intendere

ai cittadini che il merito dei lavori sia dell' Amministrazione comunale, che in

questa vicenda ha poco o nulla a che fare. Il terreno su cui sorge il porto di

Reggio Calabria infatti è gestito e amministrato esclusivamente dall' Aspt,

Autorità di Sistema portuale dello Stretto, che si occupa di tutti i porti siti nell'

area dello stretto di Messina, Milazzo incluso, e che con il Comune di Reggio

Calabria non ha nulla a che spartire se non attraverso la partecipazione,

marginale e nemmeno obbligatoria, di un proprio rappresentante al Comitato di

Gestione solo in quelle occasioni in cui la materia in oggetto sia circoscritta al

porto cittadino. La concessione dei silos è scaduta al 31 dicembre ed è proprio

l' Aspt a non averla rinnovata , tutto qui, ed è l' Aspt, con i suoi fondi, che ha deciso d' eseguire una serie di lavori,

finalizzati al loro abbattimento, al fine di poter rendere fruibile il porto cittadino a navi di maggiori dimensioni rispetto a

quelle fino ad oggi ospitate in funzione turistica. Ancora una volta quindi quest' Amministrazione - evidenziano Peppe

Minnella & C. - tenta d' accaparrarsi meriti non suoi andando in pubblico ad esibire il mantello da supereroe. Una

uscita in fallo per il neo assessore Battaglia, componente di una giunta che ad oggi non riesce a cambiare una

lampadina o asfaltare una strada come si deve. Per il Covid forse un giorno si troverà una cura, ma per i venditori di

fumo nostrani - ironizza Fiamma tricolore - sarà veramente difficile trovare una soluzione».

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. Waterfront Boccetta - Annunziata, M5s: "Cittadini tornano ad essere
protagonisti"

Si è svolto il secondo incontro pubblico sulla riqualificazione dell' affaccio a mare della città

Redazione

MESSINA - Si è svolto ieri pomeriggio il secondo incontro pubblico per la

riqualificazione del waterfront cittadino, nel tratto compreso fra il torrente

Boccetta e l' Annunziata . A prenderne parte sono stati vari rappresentanti delle

Istituzioni, fra i quali il deputato nazionale del M5s Francesco D' Uva, i deputati

regionali Antonio De Luca e Valentina Zafarana e i consiglieri Cristina Cannistrà

e Renato Coletta. «Obiettivo del confronto, promosso dall' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, è quello di stabilire i criteri e le linee di indirizzo per il

'concorso di progettazione' che ridisegnerà il lungomare della città, rivolto a

tutta la cittadinanza», spiegano i portavoce, che ringraziano il presidente dell'

Adsp Mario Mega per la svolta storica che sta tentando di imprimere ai

processi di trasformazione del territorio: un esempio più unico che raro di

trasparenza, condivisione e partecipazione. Varie le linee di intervento proposte

dai portavoce nel corso dell' incontro, finalizzate alla realizzazione di un

ecosistema di attrattori economici, commerciali, turistici e culturali che siano

riconoscibili nel panorama nazionale e internazionale. Serve un affaccio a mare

senza barriere «L' intero affaccio al mare deve essere concepito come un

'unicum' senza barriere o cesure, che valorizzi al meglio le peculiarità del litorale, puntando sulle realtà già esistenti,

come il MuMe, e su quelle da rifunzionalizzare, come l' area della cittadella fieristica. Lo sviluppo economico e le

prospettive lavorative non possono prescindere dai flussi turistici, che devono essere incentivati tutto l' anno con una

precisa strategia di marketing territoriale e di promozione culturale. Al contempo, sarà necessario individuare

accuratamente i servizi proposti, garantendo un' offerta quanto più possibile eterogenea dal punto di vista

gastronomico, ricreativo, culturale e sportivo, con la realizzazione di porticcioli, spiagge, spazi verdi, promenade,

attività commerciali e centri di aggregazione intergenerazionali che facciano parte di un progetto organico, da

concepire e realizzare tutti insieme. Si tratta di spazi che devono essere vissuti 365 giorni su 365, creando

opportunità attrattive e professionali che diano la possibilità alla cittadinanza di riappropriarsi del proprio mare.

Finalmente - concludono - tutti i messinesi possono prendere parte alla rigenerazione della città da protagonisti, in un

ruolo che da troppo tempo non era loro garantito».

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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SCA: ampliamento del Canale di Suez completo entro luglio 2023

Il Cairo. L' Autorità del Canale di Suez (SCA) ha annunciato - con un rapporto

alla stampa - i piani accelerati per allargare una seconda corsia dello stretto e

ampliare il canale esistente, dopo che la nave portacontainer 'Ever Given' si è

arenata l' anno scorso, bloccando l' attraversamento del Canale per sei giorni.

Secondo il presidente Osama Rabie, il progetto sarà completato in 24 mesi. È

iniziato a luglio 2021 e dovrebbe terminare a luglio 2023. Il progetto prevede di

'aumentare l' efficienza del canale e ridurre il tempo di transito delle navi, e

aumentare la sicurezza per la navigazione nella parte meridionale'. Le navi

attraversano il Canale in convogli e l' estensione della seconda corsia

aumenterebbe la capacità di ulteriori sei navi. I 30 km più meridionali del

Canale, dove l' Ever Given si è arenata, dovrebbero essere allargati di 40 metri

verso est e dragati a 72 piedi (-22 metri) invece dei 66 piedi (-20 metri) attuali.

Ciò migliorerà la navigazione delle navi del 28% in questa parte difficile del

Canale, si afferma nel rapporto di SCA. Il transito nel Canale e la presenza

(sosta e sbarco/imbarco merci) delle grandi navi mercantili è determinante per

la sopravvivenza e lo sviluppo dei porti del Mediterraneo centrale e orientale. Il

Canale di Suez corre interamente su territorio egiziano, e la Repubblica Araba d' Egitto ne è la legittima proprietaria.

E il Mare Mediterraneo, oggi non è più un mare di 'transito', ma delle rotte economiche di grande importanza europea,

internazionale, e rimane sempre la via di grande circolazione di merci e d' idee e di cultura. Il Canale ha visto crescere

enormemente la sua importanza commerciale, essendo una utile 'via' verso il Mediterraneo e il Nord Europa,

collegamento, già immaginato dai veneziani nel '500 e gli Inglesi con 'la valigia delle Indie' in transito da Brindisi. Per

quanto sopra è interesse anche dell' Italia che il Canale sia 'funzionale' ed operativo di transiti per i nostri export/import

da/per l' estremo Oriente. Abele Carruezzo.
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